COMUNE DI ACQUAPENDENTE

VERBALE della Commissione per la valutazione delle proposte civiche presentate ex LR 26/07 art 35

In data 17/10/2008 alle ore 15.00 presso al sede comunale di Acquapendente si è riunita la commissione per la valutazione delle proposte civiche presentate come da L.R 26/07 art.35.

Alla presenza del 
Presidente 

 Dott. Franco Colonnelli

Sindaco

 Alberto Bambini

     

                                
Resp. Procedimento 
 Dott.ssa Rossana Giannarini



     
Resp. Ufficio tecnico  Ing. Friggi Ferrero




Assessore Ambiente 
Dott. Claudio Speroni

In base a quanto prestabilito precedentemente nel Regolamento comunale per i processi di partecipazione si è proceduto ad una enumerazione delle proposte a quindi alla loro valutazione secondo i risultati di seguito esposti.

Alla documentazione viene anche allegata la relazione di fattibilità tecnica .

Valutazione delle proposte civiche presentate

Proposta n.1: Insegnare ai giovani l’arte del saper fare

Proposta n.2: Sistemazione zona ‘Campo Boario’

Proposta n.3: Ristrutturazione Campo Boario

Proposta n.4: Centro ‘GAIA’ 

Proposta n.5: Riqualificazione aree verdi pubbliche dismesse

Premessa

Un progetto che deve avere una valenza anche socio economica non può essere valutato solo sotto l’aspetto tecnico, quindi abbiamo ideato un sistema di valutazione che possa tener conto anche della ricaduta in termini di benefici che ogni proposta può o potrà avere sulla cittadinanza e sul territorio, oltre alla possibilità di potersi nel tempo autosostenersi.

Sono stati presi in considerazione alcuni aspetti qualitativi e quantitativi che tengano conto del numero dei destinatari coinvolti, dell’efficacia, del rapporto costo /benefici, dell’economicità del progetto in esame.

Le proposte presentano tutte uno spiccato valore sociale e un coinvolgimento della popolazione verso determinate problematiche che non può essere trascurato.

Alcune sono però sembrate più afferenti al settore delle opere pubbliche anche se è emerso che viene visto come una problematica locale, dato anche il potere aggregativi e identitario che lo sport infonde in una comunità.

Di seguito vengono elencate le iniziative presentate corredate dal punteggio della fattibilità tecnica e dai benefici socioeconomici con una breve valutazione redatta in base ai valori attribuiti.  

Proposta n. 1: Insegnare ai giovani l’arte del saper fare

Fattibilità tecnica: 12

Benefici socio-economici: 17

L’iniziativa prevede la realizzazione di n laboratorio artigianale per insegnare ai giovani tecniche sartoriali, di ricamo e uncinetto, ormai in disuso e fornire anche le competenze per poter utilizzare per finalità occupazionali quanto appreso.

Gli insegnanti sarebbero gli anziani generando quindi un rapporto intergenerazionale e un momento di aggregativo e di recupero di alcune tradizioni identitarie.

Il progetto ha infatti ricevuto un buon punteggio per ciò che concerne gli aspetti socio-economici, mentre la valutazione sugli aspetti tecnici è più bassa in quanto gli interventi edilizi proposti presentano alcune difficoltà per l’individuazione dei locali da destinare. Inoltre l’amministrazione comunale aveva già accettato di inserire la proposta nella programmazione 2009.

Proposta n. 2: Sistemazione zona ‘Campo Boario’

Fattibilità tecnica: 10

Benefici socio-economici: 21

La proposta prevede una serie di attività per completare l’aria prospiciente l’attuale stadio, un adeguamento dello stesso e il rifacimento degli spogliatoi.

Il progetto interesserebbe non solo la popolazione locale, ma anche i residenti del circondario e riqualificherebbe un’area strategica per il paese.

La valutazione sulle rilevanze socio economiche del progetto ha ricevuto un punteggio buono, evidenziando alcune carenze, che meglio si evidenziano nel giudizio sulla fattibilità tecnica.

La stima dei costi e la cronologia di esecuzione del progetto superano i termini necessari ad essere approvati, anche se la soluzione potrebbe risiedere in una parcellizzazione dei lavori.

L’iniziativa rientrante anche nel piano triennale delle opere pubbliche sembra afferire più a questa categoria che non  ha un’iniziativa di sviluppo socio economico.

Proposta n. 3: Ristrutturazione ‘Campo Boario’

Fattibilità tecnica: 10

Benefici socio-economici: 21

Il progetto, similare in molti aspetti alla proposta 2, prevede una serie di interventi circoscritti al campo da gioco e quindi inseribile nel progetto 2.

Questo fatto evidenzia l’importanza che tale iniziativa riveste per la popolazione locale. Ma ripetendo quanto esposto precedentemente, l a stima dei costi e i tempi esecutivi non rientrano nei termini prestabiliti. Inoltre la presenza di tale proposta nel piano triennale delle opere pubbliche la rende sicuramente più  idonea al finanziamento  come opera pubblica.

Proposta n. 4: Centro GAIA 

Fattibilità tecnica: 8

Benefici socio-economici:25

Il progetto prevede la realizzazione di un centro per l’immigrazione strutturato su più ambienti per poter fornire all’utente un a serie di servizi dall’assistenza legale e amministrativa, alla formazione, al centro di aggregazione ed integrazione con la popolazione.

Gli aspetti socio economici sono rilevanti anche perché gli effetti potrebbero avere una ricaduta positiva per la popolazione dell’intero circondario, inoltre rappresenterebbe il primo centro con queste caratteristiche.

Mentre sono gli elementi di fattibilità tecnica che lo rendono incongruente: i locali individuati non sono fruibili per carenze strutturali, mancanza di rispetto delle norme di sicurezza.

Il progetto sarà attuabile solo se l’amministrazione potrà fornire un’alternativa ai siti indicati.

Proposta n. 5: Riqualificazione aree verdi pubbliche dismesse

Fattibilità tecnica: 14

Benefici socio-economici: 25

L’iniziativa propone di riqualificare aree verdi  pubbliche dimesse per renderli fruibili come parchi, ma anche ristrutturare aree agricole per renderle produttive, coinvolgendo nei procedimenti soggetti svantaggiati.

Questi primi interventi dovrebbero essere il preludio per censire anche altre aree periurbane, anche private,  oggi abbandonate e ripristinarle.

Il progetto inserendosi in una iniziativa  programmatica comunale denominata ‘Natura in Città’ e potendo contare su alcune sperimentazioni di orticolturaterapia e di inserimenti lavorativi per soggetti svantaggiati ha raggiunto un alto punteggio per i benefici socio-economici, e la stima dei costi, la cronologia, la congruità con le normative vigenti, lo rende uno dei progetti più realizzabili. 
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